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PER IL VENETO
Direzione Generale

PROTOCOLLO DI INTESA PER LE ATTIVITA DI IDENTIFICAZIONE PRECOCE
DEI CASI SOSPETTI DI DSA (DISTURBO SPECIFICO DELL’APPRENDIMENTO)
di cui allart. 7, ¢.1, della Legge § ottobre 2010, n. 170
tra

REGIONE DEL VENETO
e

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO

PREMESSO CHE

* Larticolo 3 della legge 8 ottobre 2010, n. 170 attribuisce alla scuola il compito di svolgere attvita di
individuazione precoce dei casi sospetti di Disturbo specifico di Apprendimento ( “DSA”),
distinguendoli da difficolta di apprendimento di origine didattica o ambientale, e di darne comunicazione
alle famiglie per I'avvio di un percorso diagnostico presso i servizi sanitari competenti.

* Liter previsto dalla legge si articola in tre fasi:

o individuazione degli alunni che presentano difficoltd significative di lettura, serittura o calcolo:

« attivazione di percorsi didattici mirati al recupero di tali difficolta;

« segnalazione dei soggetti “resistenti” all'intervento didattico.

In questo modo si evita di segnalare come DSA quell’ampia popolazione di alunni che presentano
difficolta di apprendimento non legate ad un disturbo.

* 11 DSA. per definizione, pud essere riconosciuto con certezza solo quando un bambino entra nella scuola
primaria, quando cioé viene esposto ad un insegnamento sistematico della lettura, della scrittura ¢ del
caleolo. E* itavia noto che Iapprendimento della lettura, della scritwura ¢ del calcolo si costruisce a
partire dall’avvenuta maturazione e dall'integrith di molieplici competenze che dovrebbero essere
presenti sin dalla scuola dell'infanzia. Il riferimento all'identificazione precoce dei DSA deve quindi
intendersi come individuazione dei soggetti arischio DSA.

* Lart. 64, delle Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di
apprendimento allegate al D.M. 5669 del 12 luglio 2011, stabiliscono che ogni docente, per s¢ e
collegialmente, durante le prime fasi degli apprendimenti scolastici cura con attenzione I'acquisizione
dei prerequisiti fondamentali ¢ la stabilizzazione delle prime abilita relative alla scrittura, alla lettura ¢ al
calcolo, ponendo contestualmente attenzione ai segnali di rischio in un’ottica di prevenzione ed ai fini di
una segnalazione.

CCONSIDERATO CHE

Fart. 2 del Decreto Ministeriale del 17 aprile 2013 recante “Linee guida per la predisposizione dei protocolli
regionali per le attivita di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA™ stabilisce che “Entro sei mesi
dall’entrata in vigore del presente decreto, le Regioni stipulano i protocolli regionali con gli Uffici Scolastici
Regionali per lo svolgimento delle attivitd di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA, sulla base
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Belluno, 26 giugno 2014
Ai Dirigenti Scolastici

delle scuole dell’Infanzia statali

afferenti al C.T.I. di Belluno 
Alla FISM di Belluno
Al Centro Studi e Ricerche Formarte
OGGETTO: Formazione regionale per le scuole dell’infanzia relativa al Protocollo  d’Intesa per le attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA (L.170/2010 e DGRV n. 2438/13)
 I Centri Territoriali per l’Inclusione (C.T.I.) di Belluno, del Cadore e di Feltre, su indicazione dell’Ufficio Scolastico Regionale, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale (U.S.T.) di Belluno,  la Federazione Italiana Scuole Materne (F.I.S.M.) di Belluno e l’Associazione Formarte, promuovono  la formazione relativa al Protocollo di Intesa per le attività di individuazione precoce dei casi sospetti di D.S.A. tra la Regione del Veneto e l’Ufficio Scolastico Regionale. Tale Protocollo sarà operativo a partire dall’anno scolastico 2014/15 per tutte le scuole dell’infanzia e primarie della Regione (DGRV n. 2438 del  20 dicembre 2013).
Il Protocollo stabilisce, per la Scuola e i Servizi Sanitari, ruoli, competenze, modalità e tempi per ottemperare a quanto previsto dall’art. 2 del D.M. del 17/04/2013: Linee guida per la predisposizione dei protocolli regionali per le attività di individuazione precoce dei casi sospetti di D.S.A. Nello specifico esso definisce:
· il ruolo e le competenze delle diverse istituzioni e professionalità coinvolte nelle attività di formazione, individuazione precoce e interventi di potenziamento

· le modalità ed i tempi dell’attività di rilevazione, con l’indicazione di procedure e strumenti ritenuti efficaci

· le modalità di collaborazione tra Scuole e Servizi sanitari, comprese le procedure di segnalazione, in caso di avvio di un percorso diagnostico, dei dati rilevati nel corso dell’attività di individuazione precoce. 

I modelli allegati al Protocollo, che ne costituiscono parte integrante, riguardano: 
A) l’osservazione e la rilevazione delle difficoltà di apprendimento nonché le 

attività di potenziamento didattico (per la scuola dell’infanzia All. A4); 
B) la sintesi delle osservazioni e delle attività svolte a scuola (per la scuola dell’infanzia All. A6); 
C) gli schemi per la segnalazione ai Servizi sanitari, da consegnare ai genitori di
 quegli alunni per i quali le attività di potenziamento didattico svolte a scuola per un periodo di almeno tre mesi non sortiscano miglioramenti (per la scuola dell’infanzia All. A1).
Tali modelli sono il risultato del lavoro del Seminario di Studio “Alunni con Bisogni Educativi Speciali: la Scuola Veneta per l’Inclusione”, tenutisi a Montegrotto (PD) nell’aprile 2013.
Per uniformare su tutto il territorio regionale le procedure previste dal Protocollo, l’U.S.R. Veneto ha finanziato un piano di formazione rivolto a circa 20 docenti di scuola dell’infanzia per ciascun C.T.I. (e ad altrettanti docenti per la scuola primaria).
Per la provincia di Belluno si ricorda che tale formazione è indirizzata prioritariamente agli insegnanti che non hanno avuto modo di partecipare al progetto “Pronti, Infanzia… Via!” lo scorso anno scolastico.

 Le indicazioni regionali prevedono comunque la partecipazione di almeno un insegnante per ciascun Istituto/Scuola paritaria.
Il corso per la scuola dell’infanzia predisposto dal CTI di Belluno (zone del Bellunese, dello Zoldano e dell’Agordino), che avrà una durata di 10 ore, sarà così modulato: 
	PRIMO INCONTRO:

Sabato 6 settembre  - ore 8.00-13.00 

(5h, moduli 1 e 2)

SECONDO INCONTRO:

Martedì 9 settembre – ore 15.00-18.00 

(3h, modulo 3)

TERZO INCONTRO:

Mercoledì 10 settembre – ore 16.00-18.00

(2h, modulo 4)

	Sede del corso per  il CTI di Belluno (zone del Bellunese, dello Zoldano e dell’Agordino): 
scuola sec. di 1° gr. di Castion 

	Formatore: Elena Collazuol




	ARGOMENTI DEL CORSO:

Modulo 1: Presentazione dei riferimenti normativi sui DSA; richiamo dei riferimenti pedagogici presenti nelle Indicazioni per il Curricolo della scuola dell’infanzia e del 1° ciclo del 2012; descrizione del Protocollo d’Intesa: percorso di individuazione; osservazione e potenziamento, profilo dell’alunno, avvio all’approfondimento per i soggetti resistenti all’intervento didattico di potenziamento 

Modulo 2: Presentazione degli schemi di osservazione; analisi della situazione di un bambino; applicazione degli schemi di osservazione alla situazione del bambino (Allegato A4 della DGRV n.2438/2013)

Modulo 3: Presentazione delle attività didattiche di potenziamento (Allegato A4 della DGRV n.2438/2013); analisi della situazione di un bambino; applicazione di possibili percorsi di potenziamento a favore delle diverse aree

Modulo 4: Presentazione dei moduli per la formulazione del profilo (Allegato A6 della DGRV n.2438/2013), per la relazione sull’apprendimento e per la segnalazione (Allegato A1 della DGRV n.2438/2013); analisi della situazione di un bambino; applicazione dei moduli per la situazione del bambino preso in analisi per la simulazione; il ruolo dei docenti che accompagnano l’applicazione del Protocollo negli Istituti scolastici di appartenenza


Si allega la scheda di adesione, che dovrà essere inviata via mail alla segreteria del C.T.I. di Belluno ENTRO E NON OLTRE IL 2 settembre 2014.

Per eventuali informazioni di tipo organizzativo: kbarattin@interfree.it.
IL DIRETTORE DEL C.T.I. DI BELLUNO

dr. Fulvio De Bon 

